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' ^r^^ difficilissima arte di dar

1 piacere , e disoddisfare al gusto

fino di una Real Corte , e */* co/io

i/;Vo /?«ò ben mettere tutta quanta in

opra , come noi facemmo nel preparare la

scenica rappresentazione , che ora espoma'

mo ; ma il più diligente , ed il più dispen

dioso apparecchio ne teatrali spettacoli non

'vale ad assicurare un ottima riuscita giam

mai . Dipende e/uefta per la maggior parte

A3 dalla



dalla casmk combina^ione di tante , e

tanto varie circoflambe , che umana cosa

non è il poterie tutte o procurarsavorevoii ,

o disavantaggiose scbrvare .

Incerti qvùndi deWcfito j pitni di fìducia

<s un bttono ; esenti di taccia se infelice ,

ojferiamo aile AA. W* RR, il secondo

Jpettacolo deftinato a compiere la solennità

délia prima apertwra di queflo così magni-

fico Teatro , Degninsi le VV» AA. RR.

con benignità rigmrdarlô ; accioccbè dal

Loro efempio il pidsblko favore animato

dia contraffcgni di aggradimento a quella

*viva brama , che abbiamo di Jempre pià

dimofirarci con profondo rispetto

Delle AA. VV. RR.

Umiimï , b'tvmi , Obbni Servitori

t CaValieri AssoCiatï.



JÍL RlSPETTjfBÏmSIMO PUBBLICO

DI MILANO.

3£ Replicati gloriosi contrassegni di straordinaria

soddisfazione , che si degnò darmi questo beni-

gnistîmo Pubblico alla prova generale , ed alla-,

prima rappresentazione celi' Europa riconosciuta,

dubbio alcuno lasciar non mi poterono del ge

neroso compatimento , con cui fi compiacque*

d' accoglierla . Sorte ugualmente felice non ebbero

i balli . Quello analogo all'azione del dramma,

non riuscì tale all' uso , ed al gusto dominante^»

della nazione . L' altro di soggetto straniero non

avendo per disavventura qui fatta quell' impres

sione , che attender con ragion mi poteva dalla

singolarità d' uno scenario , che nel mio Fetonte

per la felice , ingegnosa esecuzion delle macchine

tanto altrevolte avea già sorpreso alle corti prima

di Wirtemberg , e poi di Portogallo ; quindi è

che malgrado la rara splendidezza , e la profusion

generosa de' nobili signori associati , non potè cor

rispondere alle mie speranze , nè all' altrui^ aspet

tazione . Senza ostinarmi pertanto a seguitare il

mio primo sistema , sopprimo nella mia Troja_.

distrutta il ballo della morte d' Ettore , e le feste ,

A4 che
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che fecóndo, il piano , eh' io m' era formato , do-

vean preceder la distruzione dell' incendiata città .

Ben lontano dalla presunzione d' usurpare ad altri

il merito di ciò , che non è di mia competenza ;

felice anzi mi reputo di non aver in alcun modo

a risponder dell' esito di quegli ornamenti episo

dici , de' quali poeta , e non ballerino , posso ben

indicarne l' idea . ma non corredarla io stesso di

quell' interessante giusta elpression pantomima , n£

di que' vezzi accessorj di ben variati ^ eleganti

gruppi , e di leggiadri artificiosi passi , che tanto

contribuiscono ad assicurarne 1' incontro . Men_

facile sarei forse stato in riformare nel mio dramma

la maggior parte di quell' arie sempre diversamente

interrotte, che, senza scemar nella sostanza il canto

delle voci a solo , non fan che renderlo più. va

riato , e men languido; e che, impegnando 1' at

tenzioni de' cantanti , sostengono , ed interessano

considerabilmente ancor quella degli spettatori .

Ma le circostanze m' han persuaso a non fare in

questo a mio modo . La bellezza , çd il pregio

della musica., in grazia della quale ho deviato

dal mio sentiero, suppliran facilmente alla dimi

nuzione di varietà, verisimiglianza , ed azione,

a cui ho condannato questo mio dramma per adat

tarmi
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tarmi ad una inveterata consuetudine . Una tal

rinunzia della propria mia volontà erasi abba stanza

manifestata preventivamente ancora alla produzio

ne dell'altro . Spontaneamente lo sottoposi ali*

esame de* primi , e piìt chiari letterati di questa

città. Qnando costretta foíïí a citarli, ne avrei

ad ogni mia richiesta in loro stesti de' testimonj

d' ogni eccezione maggiori . Converrebbero tutti

che pregati di rigida , e severa censura , più. tosto

che di lusinghiera iode , figlia il più delle volte,

se noti di bassa diflirrtulazione , almen d' urt ri

tegno soverchiamente ufficioso ; francamente mi

fecero quei più minuti rilievi , de' quali parve a*

medesimi , che abbisognasse il mio poema o per la

maggior corfezion dello stile, o per lo schiarimento,

e per la rettificazione d' alcune situazioni , che_-#

loro sembrarono oscure , o soggette ad incontrar

qualche critica . Se un solo de' loro avvertimenti

non fu da me trascurato , e se con pari docilità

lo stesso vantaggio desiderai procurarmi ancora per

questa mia seconda fatica , che sol ne restò de

fraudata , perchè i cambiamenti , che mi furono

richiesti , ne tennero sospeso il compimento sin_

quasi alla vigilia della sua produzione ; quali sa-

ran poi le persone di probità , e buona fede , che
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ad onta di quella mia condotta medesima possan

tacciarmi di presunzione , o che in mancanza di

ragioni da potermi combattere, voglian, senza ma

nifestarsi , con mordaci detti personalmente insul

tarmi ? No , d' un firnil pericolo temer non deve

il forestiero in Milano . Qui nessuno è capace di

sì poca delicatezza : e se pur qualche mal inten

zionato vi fosse , che degenerasse dalla beli' indole

d' una sì colta , sincera , e per ogni titolo ado-

rabil nazione ; la maggiore , e miglior parte di

essa ne condannerà il mal talento , e converrebbe

altamente , che 1' onest' uomo , che pensa , ed opera

come ho fatto io, dopo aver date reiteratamente

a tutti gli individui più rispettabili , che la com

pongono e private , e pubbliche prove di verace

stima , e di considerazione distinta , non merita

in conto alcuno di ricevere in contraccambio un

così reo trattamento.

AR-
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A R G O M E N T O.

Js Funesti presagi dtll* fatidica vergine Cassandra

non trovaron mai sede presse i Trojarii . S* ostinaron»

quindi a sóstenert improvidamente i disagi d* «*_

pertinace asfedìo , ptU toste che rendere a Greci queW

EUna per beltà si famosa , che avea Paride rapita

a Menelao , re di Sparta .

Incomincib pit altro s vacillare ftn ne* ptit sorti

f ardir , e it coraggîo , quando su loto involato il

mal eustodito Palladio , dalla conservation del quale

avevano predetto gli oratolì che dipenderebbe la lot

sicmrtix* .

S' acctebbero pofcia i Comuni terrori , allorchè , ab-

battuto Ettore per man d* Achille , su crudelmentt^* ,

strascinato intofno aile mura delf assediata città , cbe

per inganno del perfido Sinone rintase per fine da*

Greci mistramente d'tstrutta .

Fra i verisimili arbitr) , che ci Jiamo permesji

per render la presente açione drammatica pik conforme

alla delicate^a di queJV illuminato Pubblico , ed alla

decença del suo nobil teatro , asfolutamente necessarj

ci parvero quelii di supporre ch* Eleaa sojse a Menelao

èentè
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bensì promessa , ma non ancora consorte , e che inj.

vece di darfi , dopo la morte dì Paride , a Deisebo ,

altro figlio d'i Priamo , avesse il disperato coraggio

di perir tra le fiamme , per sottrarsi alla dura ne

cessità di tornar fra* Greci miserabile oggetto di lu

dibrio , e di scherno . .

La somma disparità d? opinioni , che trovaji negli

antichi autori relativamente alle avventure dì Elena ,

ci ha lasciato la libertà di combinarne una ter%a ,

la qualt unendo la verifimiglian^a al decoro , fi

conforma oltre a ciò in parte al sentimento di Ero

dotoi', di Platone , e di Filostrato. . .

• . . « , . . . . » . '

La scena si fìnge in Troja ,

e nelle sue vicinanze.

ATTO-
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Paride, fìglio di Priamo, re di Troja.

Sig. Giovanni Ritbinelli K v

Elena Greca , destina ta sposa a Menelao re di

Sparta , ed a lui rapita da Paride .

Stgnora Maria Balducçi « '. ,

Cassandra , célèbre indovinatrice , germana di

Paride . „. . . y

Signora Francesca Lebrun nata Dançi , virtuofa

di camera di S. *A. S. Elettoral Palaùna , e

di Baviera.

Amendue a parti fra di lortf, esattamente uguali .

Deifebo, fratello di Cassandra , e di Paride,"

e governatore dell' affediata città.

Sig. *4htonio Prati . %'

Creusa Sacerdotessa di Pallade .

Signera Ciuíia Meroni .
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La Musica è rtuova tomposi^ìene

Del Sig. maestro Michèle Mortcllari.

Allt ctmhalì.

Signori maestri Gio. Batista Lampugnani, e

Melchiorre Chiesa.

€dpo deW Orchestra.

Sig. Luca Roscio.

Ctrî»

Gran Sacerdote 9 e sacri ministri del tempio

d' Apollo .

Donzelle Trojane consacrate a Pallade.

Guerrieri Trojani.

Guerrieri Greci.

Direttari de* Cori t ^

Signori Stefano Valcamonica , e Severo Giussani .

D/.



. Dîretiore degli abbattimènti .

Sig. Antoniuccio Gaggini , maestro di [cberm* Na

politain} .

Schermitorì .

Guerricri Grecì , e Trojani .

Copista delia mustca dell' opera , e de balli .

Sig. Giovanni Scotti.

B vestiario è di nuova inventions

De' signori Franceíco Motta , « Gio. Mazza .

Comparse>-

Soldati Grcci s Schiavi Trojani .

m'
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MUTAZIOm m SCENE .

NELL* ATTO PRIMO.

I. Bosco de' sacri allori , che circondan 1* antro

degli oracoli d* Apollo .

NELL' ATTO SECONDO.

II. Oscuri sotterranei sepolcri de' monarchi di

Troja .

III. Tempio d' Apollo .

NELL' ATTO TERZO.

IV. Gran piazza délia citsà di Troja .

V. Ammasso di fumanti ruine délia distrutta Troja.

Veduta in lontananza d' una spiaggia di mare

tutto ingombro dalle illuminate navi dc'Greci.

Inventore , e pittorc dello scénario ,

Sig. Clémente Isacci .

Dtrettcrt delie Macebine.

Sig. Paolo Grafîì.

ATTO



ATTO ÏÏIMO»

SCENA PRIMA.

Bosco de' sacri allori , che circondari l'antro degli

oracoli , a cui sai vertice d1 un' alta rupe-»

sovrasta il tempio d' Apollo . Due sotterranei

sentieri conduco» da questo alla sacra foresta .

Gli alberi della medesima intrecciano i frondosi

rami neU" alto in maniera , che' fra gli spazj

loro non giunge a penetrarvi liberamente il

giorno ; ma sol tanta luce vi passa , quanta_.

può bastar appena per discacciarne 1' oscurità

della notte. .

Deìfebo , Cassandra , Elena , Paride , e Creusa .

Çran sacerdote d' apollo , sagri ministri ; e dtn^elle

Trojane consacrate a Faliaie .

(l) Cassandra.

^5*Ran Nume di Delo ,

Che in cielo =: risplendi ,

Propizio a' miei voti

Dagli astri discendi.

B Del-

( i ) SuJ finir d* una Introduzione istrumentale , che prende i1

luogo del primo allegro della sinfonia , s' apre la (cena . Mcntr

quivi dal gran sacerdote fi destan sull'ara le sacre fiamme , s' in

tuona un' invocazione , che vieti sostituita ah* andante dell' aper tura

;
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Detsebo .

s

Pietoso rispondi

Dagli antri profondi

Ai prieghi divoti

D' un' aima fedel . ,

Blena, e Paride .

Gran Nume di Delo,

Che in cielo nsplendi-,

Elena . Paride .

Discendi. Rispondi.

Gran facerdote .

Dagli antri profondi ,

Gran Nume , rispondi .

Don^elle . Sacrt m'tnistrì .

Gran Nume, discendi . — Gran Nume, rispondi '.

Tutti .

Dagli antri profondi ,

Gran Nume, rispondi

Ai voti à divoti

D' un' aima fedel . ( i

El.

^ i ) Una sinfonìa strepitosa , che equivale al seconde- allegro

dell' apertura , facendo cesl'ate il canto , esprime uu improviso

ícotimentcj dr terra prececuto , ed accompagnato da frequent! fc>a*

leni , che soitono dall' oscura cavitt dclla sacra speionca ,



PRIMO. 19

EL Cidi1 che mai sara'

Gaff. Dal sacro speco

Atra luce balena !

Par. Oh Dei! La terra

Vacilla, ondeggia, e scoffa

Par da' cardini suoi/

Deis. Di Frigia il regno

Deh proteggete, o Nami.

€ajs. A noi qual sia

Del tuo nuovo spavento almen palesa

L'incognita cagione.

Deis. Infausti eventi

Ci minaccian le stelle .

El. Onde traesti .. .r

Sì funesti presagi ?

Deis. Delle torbide notti

Da' riposi interrotti .

Squallida , e mesta in volto , al sonno appena

(Ehiudo languido il ciglio ,

Sorgi , un' ombra mi sgrida : Ilio è in periglio »

Cajs. Perciò dunque tremante or qui d' Apollo

Gli oracoli venisti

A consultar?

Eie. Nè sai

Ch' altro i sogni non sono,

Che immagini del dì guaste, e corrotte?

Par. Fra 1' orror della notte un van terrore

Basta spesso a formarli : e in loro quindi

Quello spavento istesso

Poi torna incauto a riprodur se stesso .

B 2 Cajf.
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Cajf. Ah questa volta parmi

Che de' suoi sogni amico Nume sia

Prima , e sola cagion . Troppo sicura

E' la comun sventura,

Elena in questo dì se non si rende

Al minor degli Atridi .

Par. A funestarci

Co' tuoi sinistri auguri ,

Crudel Cassandra, ognora

Farai dunque ritorno ì

Cajs. Anzi finora

Degli eventi fu<turi

L' occulta serie ignota ' ..

Io pietosa far volli a voi presente .

El. Eh che sorgente rea

Fu mai sempre d' inganni

L' arte infedel di presagir gli affanni .

Caff. Miseri ! Al vostro fato

Io v' abbandono alfine . Ospite infido

Siegua Paride pur col vago volto

A innamorar di Sparta le donzelle :

Fra queste mura , d' ogni dritto ad onta ,

La bella Greca rapitore ingiusto

A ritener s'ostini.

Elena a lui destini

Una destra , che pria

Fu a Menelao promessa . E' ornai decisa

La nostra sorte. Invano

Di cangiarla io tentai.

Poiché un solo non trovo,

'Che dia fede a' miei detti;

Anticipare almeno , Scon<
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Sconsigliata non voglio i miei tormenti ,

Spargendo il pianto, e le querele ai venti.

Sperai veder placato

Jl ciel con noi {degnato:

Ma irato ~ in tal momento

Santo =3 che freme ancor .

E de' futuri affanni

Penso che sol può i danni

Accelerarmi adesso

i L' ilteffo z3 mio terror . ( i )

SCENA IL

Eletta , Deisebo , Paride , e Creusa .

Il gran sacerdote , coi saeri mini/ir! £ ^fpoHo '

e le donzelle consacrate a Paliade.

Veis.DIflimular la debolezza mia

Vorrei ... ma come , oh Dei 1

Se ognor mi veggo innante

Torbido spettro errante ?

Par. Degno d' un cor virile

Il tuo timor non è .

JEl. Vile a tal segno

Ah se fosse Deisebo j

Qual di femmina imbelle

Potrebbe in tal momento

Esser poi la fermezza , e 1' ardimento ?

B ? Deff.

( I ) Parte .
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Deif. Pur troppo è ver ! Ma come

Frenare , oh Dio ! gì' involontarj moti

D'un agitato cor? Dovunque intorno

Il piè , lo sguardo io giro , ( i )

Nuovi oggetti d'orrore incontro, e miro.

Che m' avvenne , infelice ! ( 2 )

Odo, o parmi d'udir queruli accenti

D'affannosi lamenti? Ah fon pur questi

Singulti di chi geme,

Voci di chi si lagna : e quell' oscura ( 3 )

Larva , che un' altra volta ,

Mostrasi agli occhi miei ,

Quella , sì quella , oh Dei / Già la ravviso ,

E' delle scorse notti

L' ombra squallida , e mesta . . . ( 4 )

Ah lasciami : che vuoi ! . . .

Volgi altrove, o crudele, i palfi tuoi.

Squallid' ombra, che qui t'aggiri^ ( 5 )

Tu mi guardi ? Tu ancor sospiri ?

Ah che brami? s Perchè mi chiami?

Che pretendi ? Che vuoi , crudel ?

fi) Guardando timido intorno .

( 2 ) Volgendoli in atto d' ascoltar attentamente .

( 3 ) Delirante si figura presente uno spettro , ed inorridito fi

ritira qualche passo jndictro .

( 4 ) Crescendo* 1' agitazione .

( 5 ) Siegue a vaneggiar come sopra , dirigendo all' ombra,

che si figura presente , le parole dell'aria interrotta , speziata , ed

affannosa .
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El.

Far.

Deìf.

EL

Par.

El.

Par.

Delf.

a 2

Eh

Fa.
In/teme^

Sac. min.

Denç. Tr.

Sventurato / Con chi ti lagni ?

Perchè bagni zi di pianto il ciglio?

Veggo un'ombra, che qu\ s'aggira;

Che mi guarda , che ognor sospira J . . ;

Che pretendi ? Perchè mi chiami ?

Ah che brami ? zi Che vuoi , crudel ? (1)

Va crescendo già il luo periglio .

Non ha pace , non ha consiglio .

*-Ah dilegui per luo riposo

J Quei deliri pietoso zi il ciel .

1 Alfin renda l'usata calma

L A quell' alma =: pietoso il ciel .

No quest' alma zi non ha più calma :

Ho perduto già il mio riposo.

/-Sventurato/ con me pietoso

Un sol Nume più in ciel non v'è.

Infelice ! Più in ciel pietoso

Un sol Nume per lui non v' è .

Sventurato.' Per suo riposo

No : pietoso =5 più il ciel non è .

Va crescendo già il suo periglio :

Più consiglio zi per lui non v'è.

Più riposo non ha quell' alma :

Già più calma zi per lui non v' è ;

B 4 SCE-

4

( 1 ) Appoggiaadosi stanco , ed abbattuto
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El. lVllscra me/ Più il vero

 

Io celarti non so . Mille timori

Le sue smanie di nuovo

A me destano in sen .

Par. Di che paventi ,

Mio ben ? Paride è teco ,

Paride , che t' adora .

El. Dubitarne

Un sol momento io non saprei . Ma intanto

Per me da fiera pertinace guerra

Desolato, e distrutto

Di Frigia è il regno , e questa reggia in lutto .

. Ah se stanchi alla fin di pivi soffrire

I popoli , e le schiere in abbandono

Mi lasciassero ... oh Dei/

Di me allor che saria? -j

Vile oggetto di scherno . .

Par. Anima mia,

Rassicurati appieh. Pria ch'io ti renda

Al rivale odioso , e sangue, e vita

Pronto per te darò .

El. Non più , ti credo . ; .

Par. Ma frattanto . . '. Che vedo! . . .

Tu
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Tu piangi ? Tu sospiri ? Ah perchè mai ? . . ;

Parla . . .

£/. Che dir pose' io? Non chiesto ancora

Vien ora il pianto ad inondarmi il ciglio.

ïfVík Santi Numi del ciel! '" .'/ , .

El.

Par. Pietà . -

El. Consiglio .

Par. Voi , che i palpiti miei , Voi che vedete

Le smanie del suo core,

* Dite se conoscete

Del nostro , o Dei , piìi sventurato amore •

Cieco Nume infedel , de' mali miei /; ».

Il primo autor , la rea cagion tu sei .

Per te solo di stragi , e di ruine

Quest' infelice regno

Tutto ingombra ,' e funesta il Greco sdegrto ^

Sol colpevol pet te , misero ! io fui

De' danni miei , delle sciagure altrui .

Di chi trafitto spira , . .

Di chi sospira , e langue

Il sangue , oh Dio ! le voci

Son crudeli per me rimorsi atroci ^

I selici momenti , oh ciel ! Son questi ,

Che tu a me promettesti, Amore ingrato?

Come cangiato io trovo

II tuo ridente aspetto, .... .

Per mio fatai tormento,

In sembianza d'orrore, e di spavento!

Dolci



Dolci surette , placid' onde (

Mar tranquillo , e 'ciel sereno ,

Le dilette, =3 amiche sponde

Mi faceste, oh Dio! lasciar.

Ma fremendo in un baleno

Sorger sento =3 adesso =j 'il vento :

E di ria procella in seno

Son già presso =3 a naufragar . ( x )

S C E N A I V.

Staff, Creusas il gran sacerdote, sacri m'm'tstri d'apollo ,

» e donzelle consacrate a Pallade .

El. Numi ! Lo stato mio

Sempre peggior fi fa . L' amante ancora

A vacillar mi sembra

Che incominci alla fine . Amor , e fede

A me promette , e giura ; ....

Ma in van cosi procura,

Se palpita egli stesso, eterni Dei,

Il peso alleggerir de' mali miei.. \

Se agitato il cor mi sento ,

Se mi balza ognor nel seno ; ,

Ah saper potessi almeno

Perchè peno tu oh Dio ! così .

Sol

l 1 ) Patte a
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Sol comprendo il mio tormento

Se mi lascia il caro bene . »

Che per lui l'offrendo in pene .' 1'

Io rimango notte , e dì .... .

Se mi lascia il caro bene , . /

Agitato il cor mi sento;

Sol per lui mi balza in seno, '..

Per lui peno s ognor così .

SCENA V.

Il gran sacerdote , coi sacri tn'tnìslrì eV apollo • e

Creusa , con le donzelle consacrate a Pallade.

Creusa .

v ... .' ..,,*-
J_^Cco quai frutti amari

Produce un folle amor . De' falli altfui

A' noi giovi 1' esempio : e ognuno impari

Che se bendato ha il ciglio ;

Che se il proprio periglio Amor hoq vede ,

Affai più cieco é ancor chi a lui dà fede.

i

Dagli amorosi lacci

Portiam lontano il piede.

Cieco è ad Amor chi crede :

Stolto è chi siegue Amor.

Tutti . ' . ' : .,

Cieco è ad Amor chi crede : ,

Stolto è chi siegue Amor .

i. * . .. Creusa
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Creusa .

Dell' allegrezza in grembo ,

Colla iperanza ei nasce ;

Ma adulto poi si pasce

Di lagrime , e dolor .

Amor promette affai

Insin che un core accende ;

Ma nulla, o poco attende

Quel Nume ingannator.

Una portone delle Donzelle

Son brevi i suoi contenti ,

Leggiero è il suo favor.

oiltra porzione delle Donzelle

Insieme.^ jon lunghe le sue pene,

Costante è il suo rigor •

I Sagri ministri.

E r aspre su e catene

S' han da soffrire ognor .

Creusa .

D' uno in un altro ramo ,

Spiegando incauto il volo ,

11 garrulo usignuolo

Per lui sen va talor .

Scherzando intorno al lido

Per lui s' aggira spesso

Dell' elemento infido

Il muto abitator .



PRIMO.

Vna porxjone delie don^elle .

^Ma prigionier lo rende

L' astuto cacciator .

Altra porxjone delie dentelle »

Ma infin lo prende ail' amo

L' accorto pescator .

Sacrì mînìfìrt.

Ma tardi poicomprende

J„ Che lo delufe Araor.

Creusa .

Viver chi brama in pace

Fugga d' Amore il foc© %

Sì perde ancor per gioco

La libertà del cor .

Tutti .

Daglì amorosi lacci

Portiam lontano il piede.

Cieco è ad Amor chi crede :

Stolto è chi siegue Amor .
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•. SCENA VI.

Deisebo , e Cassandra , che vengono da un de'sotterranei

sentieri , per cui fi discende dal tempio j e detti .

De's CiHe frode ! ( i )

Cajs. Che inganno .' ( 2 )

Deif. Che sorte! ( 3 )

Cajs. Che fato/ (4)

Porcài don%. Qual pena ! ( 5 )

filtra por%. Che affanno ! .

Por. di min. Che avvenne ? .

filtra por%. Che su? (6)

Deis. Di Pallade amica

Disparve 1' imago.

Cajs. Da mano inimica

Di nostra salvezza

Fu il' pegno involato ,.

Che tanto s'apprezza.

Domç Di nostra salvezza ( 7 )

Fu il pegno involato /

Sac. mi». Di Pallade amica ( 8 )

Disparve l' imago !

( r ) Con molta smania .

( a ) Con agitazione

( 3 ) Crescendo il moto .

( 4 ) Creicendo 1' agitazione .

^ 5 ) Con lorpresa ,

( 6 ) Spaventati .

( 7 ) Ttemanti .

( * ) .Stupefatti .

Deis.
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Deis. Fu il sogno presago (i)

Pur troppo verace .

Casf. Speranza di pace ( % )

Per noi Hon v' è piu .

S C E N A VIL :
S V 1

Elena , e Paride , che vengon affamojt da11' aitva

sotterraneo sentiero , fer cm fi dijcende dal tempio ,

Par. AH Lsciami .... ( 3 )

El. Ah intendi ( 4 )

Par. Non posib.......

EL Sospendi . '. .,»..', , ^

P*r. Si perde il germano...

El. Ascoltami •«.*"' ; ' .

Par. E' vano.

El. II corso =3 rïffrenav -

Deis. Quai pena! Jti.Tt r

G»js. Che affanno! (ó)

Do»ç. Che avvenne ? ( 7 )

JVc. mm. Che fu ? ( 8 ) : . ,

( 1 ) Sospiroso.

( ^ ) Afflitra.

Íì ) Rcspingendo Ebna, con impeto sraanioso .

4 ) Agitata , e trattenendo Paride,

( S ) Con molto stupore .

( 6 ) Con soipreft ,

C 7 ) Istupidite . j

( 8 ) Attoniti .
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par. Già d' Ettore in campo ( i )

La vita è in periglio:

Col pianto sul ciglio

Il figlio, =5 la sposa,

Partendo, lasciò.

JJJ, Un fulmine, un lampo (z)

A tutti sembrò.

c:iV% ".' « r Del pegno involato .,'.,'.... ;. .„

• > Quell alma sdegnosa

In traccia ne andò.

Par. Ah vadasi . .... ( 3 )

£/. Ah ingrato !

Par. Deh pensa

EL Rifletti.. ... .. . ,

Deis, S'aspetti l'evento. (4)

Un Nume , lo sento ,

M' inspira costanza ,

Speranza , =3 e valor .

€aff, Ah folli che siete / ( J ) "

Indarno fra poco

Pentir Vi dovrete.

Che stragi .' Che foco !

Che orror ! Che spavento ì

. S' appressa il momento

Del nostro terror . El.

( 1 ) Con passione affannosa .

( 1 ) Agitata , e smaniosa .

( 3 ) Con agitazione , e con moto , coma sopta.

( 4 ) Con gravità , e lentezza .

( j > Con lentezza , ed in tuono tetto.
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m.

far.

Tutti mllo -{

steffo tempo,

Deif.

pTngrato , sospendi . . . . ( I )

Ascoltami .... Intendi . . . 5

Ti muova , tiranno,

La pena , V affanno ,

L' eccesso funesto

Di questo s* dolor.

Più in questo momento (

Non vedo , non sento .

Che sorte funesta.'

Si perde il germano,

Se reco m'arresta

Un vano m timor.

Sentite , fermate : ( 3 )

L'evento aspettate.

Già un Nume , lo sento ,

M' inspira , m' accende ,

L' usato mi rende

Primiero valor .

j Che vana costanza ! ( 4 )

Che folle speranza!

Audaci, tremate.

Vicino è il momento

Del nostro spavento ,

Del nostro terror ,

Gran Sac. •{ Di nostra salvezza ( 5 )

Fu il pegno involato.

C

Caff.

Tutti nello ■*!

steffo tempo

I

( 1 ) Con una smania , ed agitazione violenta , e che va cre

scendo sino alla fine .

Ç&") Collo lleslb moto smanioso.

( 4 ; Con lentezza , ed" in mono tetio .

'('iH Spaventate . t. I , t. i 1 }
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DoBç. I Che sorte ! Che fato ! *

Sac. min. I Che frode.' che inganno!

Don^. I Che pena ! che affanno !

Sac. min. ! Che orror ! che spavento ! .

Tutti . I S' appressa il momento ( i )

I^Del nostro terror ., . » «

fr"' , . .' f . .'U i i r "* ;

F/w deW ùfm Primo .

' . .

...'!, . ,;.,,../ I

: orr_ :r; i: i j. .

ATTO.

( t ) Crescendo il movimento , I* agitazione « c lo Crepito <'



ATTO SECOUA.

S C E N A P R I M A,,, ,

Oscuri sotterranei sepolcri de' monarchi di Troja.

Tomba in mezzo aperta , e destinât!, per

l'esangue spoglia d'Ettore, che rimane ancpra

ìnlepolta in poter del feroce Achille , suo

crudel vincitore . Urne , e vasi cinerarj all'

intorno, con lampane accese . La tetrav'Ci»

languida luce delle medefime accresce' l'orrore^,

che spira da' mesti avelli . Fra questi s'apre^

un incognito passaggio fin fuor delle mura , e

delle fortificazioni dell' assediata città . < ,

Deisebo , * Paride , con seguito di guerrieriTrojani

e di donzelle consacrate a Pallade , che vengono^

ad ornar dì fune/li ciprefft il monumento

destinato ad Ettore rrj .U

.
. . .

:
-

:CJ9 R 0. : ) 't ai . J

j^E d' Ettot-tf oppresso „.,) s },

Ali? ombrá. onorata . ; rrr'.l ..

.La tomba è negata , ,,

Da un rio- . vincilo» j 'hn Sri 1

- I;£ebili .accenti ;r , •.,;,., ~rr». ï 1|

\ oìG ti.'.. La; plachino ' adesso .

. r.xbò; ai rDe' nostri; lamenti , ,j t'•.. ì

Del nostro dolor.

• ofciV C 2 Ztetf
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Deif. J3^sta» basta: non pia . Crudel vendetta,

E non làgrime imbelli Ettore aspetta .

Par. Sì : da me vendicata

Del germano sarà V ombea implacata.

Deif. Cernie'! Che far pretendi ? r

Par. Achille io voglio ^ I

Ch'oggi di nuovo in campo . e!

Scenda meco a pugnar . . .

Deif.; Senti ..V. . '

Par. M' è noto

Oi Cassandra il consiglio.

Deif. Insisté ognóra

Che a Menelao de' suoi gelosi sdegni

Vittima sventurata

Elena' ^ abbandoni. - . ,

Pan Ah sé al suo vóto ^ .

Quel s aggiungesse ancora* i V.

Delle commosse turbe; . .

Come oppor mi potrei Solo in pensarlo

Gelo d' orror . Si vada . Ho già decito .

Elena in fin si renda , /

Se dal feroce Achilleo* a 'ó ? : .,

Debellato io sarò: Ma Te di1 Marte

A me arride il favor j della sua destra

Più nessun mi contenda ,, , ,."

Il tranquillo possesso . A te per. ora

La raccomando . Ah , che in lasciarla , oh Dio .'

Cor, che basti, non ho, per. dirle addio.

Vado.
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Vado . Ma tu frattanto

Difendimi il ! mio bene ,

Narragli le mie pene JJ

Parlagli , oh Dio! per me.

Il rischio, i perigli

Sì, digli 'h. . Ma oh cieli! . . ( X )

L' affanno si celi , ' -

Si fugga il cimento . . .

Di questo { eh' io sento ,

Più strano tormento

i .Giammai non si die. (i) ,

SCENA II.

Elena , e detti . . ...

El. Dove? . . . Ascolta . . . (3 )

De'tf. Invan 1' arresti , ( 4 )

El. Dimmi . . . :( 5 )

Par. Ahimè.' Che-dir pose' io ? (6)

El. Senti: parla . . ftC7')

Par. I sensi miei ( 8 )

Ah tu spiega a lei =3 per me .

C 3 **

( 1 ) Con agitazione , vedendo Elena , che improviùmente-»

sopraggiunge . —

( 1 ) S' incammina , per non incontrarsi con Elcna .

( j ) Richiamando Paride .

( 4 ) Trattenendo Elena . . .. ,

li) Andando verso Paride .

( 6 ) Volgendosi indietro , e tornando lentamente Terso Elena .

( 7 ) Insistendo con importunità a domandar che Paride si

spieghi .

( • ) Volgendosi a Deifebo.
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Sì : tutte al mio bene ( i )

Ta' narra lé pcney: . J

L' affanno, i perigli . . .

Sì, parla: sì, digli

Che un altrp tormento

; Di:qucsto, ch'iòfento,

Piìi ficro wôn v' è . ( l )

..... . !í , ' ../ : '

SC E N A IIlv.

Elena , Deisebo , guemeri Tro/ant , e don^ellc

cenjacrate a Pallade ,

El. A.H crudel , t' allontani ? ( 3 )

Deis. I tuoi vani trafporti ( 4 )

Deh reprirai. ' "-

El. Al suo lato, , ;,r i -

Fra le stragi , c le mprti . . . ;

Voglio che quels ingrato ) V j .

Spirar mi vcgga. (5). . - '.«"' :'

Deis. In vano ( 6 )

Fra i bellici furorî ' ., ,;

Di íeguirlo presumi . AI debol sesso

- " . Tán-

( t ) Seguitando sinanioso a parlai coft Deisebo.

( i ) Tarte .

( 3 ) Smaniosa in atto di seguir Parlde,., ,, ,

( 4 ) Anestando Elena. ' , "

( S ) Movendosi di nuovo , per cotrex disperatameme appresso a

laride .

( 6 ) Tiatcenendola nuevamente . .... .
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Tanto non è permesso.

Ma ti consola ; Un'alma invitta, e forte

Sempre avversa non ha 1' ingiusta sorte.

Dell' ardire all' intrepido eccesso

Cede spesso =5 1* isteflb zi valor.

Sì, d' Achille abbattuto , ed oppresso

Il tuo bene , farà ' vincitor .

Farà lieto dal campo ritorno

( i ; Cinto,adorno, =3 di gloria , e d'onor . (i )

Vf.';S'd'E RA«^ :'"'":>:

. í Eletta , coi guerrieri Trojani , e le donzelle

consacrate] a Pallade . 1 '

El. D' Achille . . ! Òh ciel / che intesi ?

Qual fiero colpo atroce .'".

E' mai questo per me? Gelar mi sento

DPspavento, e d' orror .•. Vorrei lagnarmi:

Piangere,oh Dio/ vorrei . . Ma il duol, l'affanno,

Che opprime i sensi miei , miseravi è tanto ,

Che fin sul ciglio inaridisce il piànto.

L' interno mio dolore

Scemar vorrei col pianto ; X..f ;

Ma così oppresso è il core,

Che lagrimar non so . . ' 1

. Cïgrr, o'úSl.i ~.r-j. 'Fosca

. i

( i ) Tane. . ; r j
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Fosca mi veggo intorno

In atto fier la morte .

Ah nella rea mia fori

Misera! Che farò?

 

Co ro.

Cinto il crin di nuovi allori

Tornerà colui , che adori .

Rasserena i mesti rai : ;

Cessa ornai « di palpitar. ( l )

Elena .

Numi amici, deh voi moderate

L' inclemenza degli astri tiranni :

E sedate =3 gli affanni =s:d' un' alma ,

Che pili pace , più calma non ha . (2)

Ara nel fondo., col simulacro del Nume.

Cassandra ,9 Paride , Creusa , e il gran sacerdote ,

col seguito de sacri ministri , e con le donzelle

consacrate a Palladi .

(Sass. VJErman . sì lieto in volto

Che rechi mai ?

Par. Cessato

 
S .C E N A V.

 

E' ogni rischio per noi .

Cafs.

( 1 ) Partono .

( a ) Patte.
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Cajs. Che dir pretendi? , r

Par. Uscito . :

- . ' Dall' assediate mura ; .. ., !..

Achille a provocar , come tu sai ,

Risoluto m'invio.

Ma di guerrieri , e d' armi un sol vestigio

PiU non incontro : e le nemiche ichiere

Fuggitive già sento .

Che di nuovo spiegar le vele al vento .

La cagione io ne cerco . e so che Tire

. . Di Pallade 'sdegnata /. ; .'."»

Così placare ai Greci .

Calcante consigliò. Del simulacro ' ,'

Quindi rapito in vece, ..

Pria di partir , di ben contesti abeti.

Sul campo già delle lor armi voto

Un gran destriero à noi lasciar per voto •

Cajs. D' onde 1" avviso ?

Psr. Un degli stelli Greci, .0

Mio prigioniero, a me lo diè. .

Cajs. Per prova

Nota è la Greca fede ; ,

E qui a un Greco si crede? Incauto meno

Pensar dovresti....; . / . *

Par. Al tempio,

Grazie a rendere al ciel veloce i passi

Io qui rivolsi . " . . .- ..'

Cajs. E', giusto

- '. Il zel. Ma la fiducia

E' baldanza , qualora

Tanto i limiti eccede . I lor confini'"' "

Han-
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Hanno il timor, la speme. v;

E' vii chi troppo teme : è audace , o stolto

Chi ogni rischio disprezza . Ognun 1' offese

D' occulte insidie prevenir sagace '

Dovrebbe intanto. .

Par. lì monumento illustre

Ciascun fra queste mura .',. uri

Ad introdurre adesso, , .'" . /i; «u I

Di giubilo, e letizia il cor ripieno,

S'affatica, e s'affanna. .. > .-. à

Cajs. Qual prestigio v'inganna? Oh sconsigliati Ï

Paventate piìi tosto.... i1.. )

Par. Il nostro core . . . .)

Capace in tal momento, '

Più non è di timore, e di spavento. -

Ì 'TO'* -" i ' » ,} ì ' . "

. Son ceffate le mie pene :

Dileguato è il mio timore. ,

Già salvai zz l'amato bene ., ' .':

Che adorai s costante ognor .

Se l' eccesso zi del contento

Non m'opprime adesso zi il core;

u . Non è ver che dia tormento,

Non è ver che sia zi dolor.

Il candor de' voti miei , : . .', . ;

: Giusti Dei, voi che vedete,

Le speranze proteggete . , '.'

D' un ù fido , e casto amor . ( i )

. ' . u\: .:. . ,sce.. y . . i j :' 1 ... . ""-

\ i ) Pine .



SECONDO. 43

SCENA VI.

Cassandra , Creusa , e »7 jfw» sacerdòte (s t/fpollo ,

ce/ seguito de' sacri ministri, e con le donzelle

i consacrate a Palladi . , . . „ .>

Crf/T- JL\ Umi! Qual cecità/ Miseri, oh quanta

Pietà mi fate! Ma di voi più degna

D' esser compianta io sono . A che mi giova

Negli arcani decreti

Penetrar del destin ? Se chi m' ascolti

Qui trovar non poss' io , X infausto dono

D' antiveder gli eventi

Ritoglietemi pur , stelle inclementi .

Ma che parlo , infelice ?

Colla forte spietata ,

Per mia crudel sventura,

, . E terra , e cielo a . danni miei congiura •

Cr. Di te, non del destino,

Tu lagnar ti dovresti.

Eventi ognor funesti

Mentre minacci altrui , . -.A

E spietata , e crudele ,

Teco ancora tu sei » .

Caff. Io spietata? Io crudele? Ah tal sarei,

Se con labbro mendace ,,

Dissimulando il vero,

- Neil' estremo periglio

Dar vi potessi un infedel consiglio/

Cr.
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Cr. Al tuo terrore in preda

Rimanti pur. E' questa

D'un vano ardir la meritata pena.

Di sue sciagure spesso

fabbro è l'uomo a se steflb;

E accelerò sovente i suoi disastri

Chi pretese orgoglioso

Sciorre anzi tempo il tenebroso velo £

.. '.. Onde gli arcani suoi circonda il cielo.

Scemare un mal chi crede

Col prevederne il danno , : , ,

Affretta il proprio affanno .

Talvolta incerto ancor.

Lieti quel ben godiamo.

Che il cielo a noi concede ;

Dell' avvenir lasciamo

Ai Dei la cura ognor .' ( i )

SCENA VIL

Cassandra , ed il gran sacerdote ts ofpollo, col

seguito de* sacri miniflri , e con le donzelle

consacrate a Paliade .

&4s- He illusion ! Che inganno ! Ah voi correte

Alla perdita vostra!

Nè pensate che invano ,

Se già lontano è il lido,

Del suo rischio s'avvede

Chi troppo crede all' dementò infido.

v Non

( i ) fatte .
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Non si fidi chi ha prospero il vento

Dell' instabil , fallace elemento ;

La procella talor piti funesta

Della calma si desta z3 nel sen .

Ah già veggo che il fulmin s' accende ,

Mentre il ciel rumoreggia d' intorno ;

E del giorno , che languido splende ,

Atra notte già turba il seren ! ( i )

CORO.

I presagi d' un labbro fallace

Non ci turbin la pace =3 dell'ialina:

E godendo si vada la calma ,

Finché regna dell'onde nel sen.

Fine dell* vitto Secondo .

- r -'

'J l»' .".V,-".' .. . ... _ ,i

- .( 1 ) Patte.
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ATTO T3ESÏO.

SCENA PRIMA.

Gran piazza nella città di Troja. Vista in pros

petto di due delle maggiori sue porte. Soiu.

queste lateralmente munite di torri di legno ,

che le difendon dall' impeto , e dall' esterno

assalto de' Greci . Non distante da una delle

medesime si scopre in parte il gran cavallo di

legno di già quivi dalle improvide turbe in

trodotto, e festivamente adornato di verdi, e

fiorite ghirlande..

GÌ' incauti Trojani , che con eccesso di giubilo

celebrarono 1' apparente fine del pertinace sof

ferto assedio , stanchi ne' loro alberghi essendosi

alla fine ridotti , s' abbandonarono tutti placida

mente al riposo . Inoltratasi frattanto in cielo

per l'infelice Trpja l'ultima notte, il perfido

Sinone, volgendo mal sicuro, e sospettoso J' ognin

torno lo sguardo , verso il gran destriero ta

citamente s' invia ; e fatti sortir dall' aguato

alcuni de' principali duci dell' esercito Greco ,

sen corre , con elfi ad assalire , e trucidar lç_^

guardie , che ritrova immerse profondamente

nel sonno.

. SGE-



ATTO TERZO. 47

S C E N A IL

Aperta quindì una délie mal custodite porte, fu

ribonde per la medefitna le Greche squadre

íntroduconsi . D' ardenti faci , e di micidiali

acciari doppiamente árraate , corrono a sparger

da per tutto il terrore , ri' incendio , la distru-

zion , e la morte .

S C E N A III. ,5 /\

.: '. . oîiv. . .. v . .. /tr.l v.

Refiston per qualche tempo i sorpresi Trojani

e con disoerato coraggio difendono i vcchi

cadenti padri , le desplate mogli le timide

vergini , e gl' imbelli fanciulli . Ma da' feroci

aggressori con tremenda , confusa strage "inde-

boliti , e disperfi , mentre aile fiamme già tutta

miseramente in preda l' insetfce Troja ail' ul-

timo suo fato s' appreffa , trovansi çostretti al

fiae a prendec precipitpsamente la fuga

SCE-
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SCENA IV.

Eie*»,. e Paride sbigottiti, e smaniosi compari/esito

Julia scèna in un con Dtifebo , e Cassandra ,

che li sollecitano a sottrarsi fuggendo

ali' implacabil ira de feroci

-' lor vincitori.

Par. Non ascolto consigli . ( I )

El. Perigli non pavento. (2)

Deis. Mira , osserva . . . ( 3 )

El. Non vedo . ( 4 ) '

Caff. Pensa , intendi . v ( $ ) ''

Par Non sento . ( 6 )

Deifi!Vì$tiit' córri ; fty'

Cajf. Ti, perdi , un sol momento ( 8 )

Se più tardi a fuggire.

Par. Importuni che siete ! ( ç )

Scostatevi da me: che più volete ì\ -

Non

! ' \ Respingendo Cassandra > che con importuniti a fuggire

lo affretta ,

( i) tacendo lo stesso a Deifebo .

( 3 ) Additando gli incendiati edifizj ad Elena .

( 4 ; Volgendosi altrove , 0011 intolleranza .

( ; ) Sollecitando Paride a salvarsi .

( e ) Rigettando Cassandra.

( 7 ) 'à Elena.

e t ) A Paride . 1

( $ ) A Cass. , e Oeif.



TER Z 0 . 40

Non vedete eh' io son disperato , ( I )

Che non reggo al suo fiero martir ?

El. Non vedete eh' io seco qui voglio ( 2 )

Di cordoglio =: i miei giorni finir?

fNon è il fato =3 pifr m<co spietato ,( 3 )

Par. J Se al tuo Iato mi lascia morir.

El. " ' Il destino già meco $ placato , ( 4 )

|_ Se al tuo lato s qui posso morir.

S C JE N A V.

Donzelle Trojane , e guerrieri Greci t che in ,

.vicinanza s* ascoltano * e detti .

Don?. Tr. \h pianto vi muova , ( 5 )

Guer. Gr. Non serve , non giova . ( 6 )

r

j Crudeli , fermate : ( 7 )

I Perdono, pietà.

J Invano sperate ( $ }

LPerdono, pietà .

D EL

Dcwç. Tr.

Insieme

Guer. Gr.

( 1 ) Additando Elena smaniosa , e dolente .

( i ) Accennando l'aride .

( 3 ) Ad Elena.

( 4 ) A Paride .

( 5 ) Flebilmente.

I t ) Con ferocia .

ì T ) Con espreffion lacrimosa ,

(lÌ Con nerezza .
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El. Quai pietosi lamenti ■' ( i )

Par. Che terribili accenti !'(%)

Caff. Ah si fugga.' (3)

Par. Ma dove? (4)

Deif. Sieguimi . ( 5 )

El. Oh ciel! Le fiamme / (6)

Caff. Un altra via ( 7 )

Si tesiti.

P«r. Ahimè! Le stragi ! ( 8 ) j

Deif. Ardir. (57 )

Ojf. Facciamo di coraggio almeno

Gli estremi sforzi, oh Dio / l'ultime prove . (10)

Deif. Vadasi .(il)

El. Più speranza ^

Di riparo non v' è .

Par. Cresce , s' avanza ,(12)

Stridendo minaccioso, a noi d'intorno

.- L'incendio, ahimè!

Caff. Che giorno

E' mai questo per noil

El.

( % ) Andando verso quella parte , onde s' adon le voci .

( * ) Como sopra .

,( a ) A Paride.

( 4 ) Confuso .

( j ) Additando ad Elena , e a Paride la via dello scampo a

fiaiirra .

( « } Vengon respinti dalle fiamme.

( 7 ) Additando altra via di salvarsi a destra.

( * ) Sono arrestati dal rumor vicino dell' armi .

( 9 ) A Cassandra . '

( 10 ) A Faride , ed Elena .

( <x ) Ai medesimi .

( »* ì Guardando intomo , ed accennando l' incendio , -che-i
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El. Vacilla il suolo . . .

Il piè mi trema .

Caff. Oh avverso ,

Barbaro, ingiusto fato.'

De'is. Destin riero , e spietato !

Par. Astri tiranni .'

El. Più non mi regge il cor fra tanti affanni .

Ah 1' ultimo istante

Per noi s' avvicina !

Già Troja è spirante,

Già crolla , e ruina .' ( I )

La morte già tutto

D' orrore , e di lutto

Spargendo seh va .

SCENA VI.

Donzelle Trojane , che vengono strascinate a sostai

da' guerrieri Greci J e detti .

Dort^. Tr. Il pianto vi mova . ( a )

Guer. Gr. Non serve , non giova . ( 3 )

Don?. Tr. Che angoscia.' Che pene!

Guer. Gr. , Ritorte: catene. (4)

D % EL,

(lì Additando gli edisizj , che minacciano imminente ruina «'

( 2 ) Compariscon sulla scena tratta a forza in catene da' fe

roci vincitori .

( 3 ) Con furore verso le donzelle prigioniere , che fi gettati

disperate a' piedi degl' inesorabili Greci.

( 4 ) Accennando EU, e far. perche sian posti in catene , cen

Deifebo , e Cassandra .
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Insieme .

Par,

Et.

Elrna , t Paride .

rCrudeli , fermate . ( l )

Deif. , Caff. , e Dons. Tr.

Perdono : pieta . (l)

Guerriers Greci .

Invano sperate ( 3 J

Perdouo , pieta »

Pieta!

Perdono! Éh lo chiedete in vano

A un popolo inumano

Di sacrileghi , e d' empi ,

Che Tare abbatte,e che distrugge i tempi .

Par. Ah poichè non ci resta

Che piìi sperar , si cefli

Di penare una volta : e in vira unirci

Se finora non seppe

Un troppo insausto amor j da un più potente

' Disperato furore ,

Sotto queste fumaati

Spaventofe ruine, almen concefla

Or morendo ci fia la tomba istefla • ( 4 )

EL

( 1 ) K.espingendo i Greci , chf s* avanzan per încafenatli.

( 1 ) Iivnnocchiandofi suppliïftevoli avantí a' feroci vincitori .

( * ) Mostraiidofl barbaramentc inflessibilí a' prieghi d-'llo

smaniase donne , che parte in pieds , e parte prostrate forman diffè

rent! gtuppi , e chiedm tutte irmtiímente pietì .

( 4 ) In ilta di aUontanarú p;í coirere * ficcipitarfi tr» lO

tivnmt.
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Deis. Ah no. ( i«)

Caff. Sospcndcte . ( % )

Don^.Tr.^rChe dite ? Che fate ? ( 3 ).

Guer. Gr. ^Itmno sperate .... ( 4 )

El. Restafe , tiranni . ( 5 )

Par. Superbi , vedcte (6)

Corn' esee d'afTanni

Chi apprese di morte

Intrepido , e forte

*fJue. J L,asPetto a mÌTar' (7)

El 1
j Non cerca , non chiede .

j Perdono , mercède

I Chi apprese da forte

(_ La morte s a mirar . ( 8 )

S C E N A U L. T I M A.

Caffandra , Deifebi , don^tllt Trojane , t gtterrieri

Greci. {$)

D"f> A.H quai nera trâgedia èmai questa ! (10)

Ctjjs. Che spettacol ! Che fceiu funeíta / ( 1 1 )

Deif.

{ 1 ) , c ( z ) Arreítando Faridc , cd Elena .

( } )' , e ( 4 > Come sopr*.

( S ) Respingendo i Greci , che si. maovono per arrsstarla .

( « ) Corne Copra .

"f 7 ) . 0 ( * ) AbbracCiati infcme preupitosauiente £ gettana

in raezzo aile tiamme . Baimando nel tempo ítelfo sopra di essi

ano de' majgiori ediiizj , cadon la torri di legoo , e .le perte dell'

iacendiata cittì ; ci abbattute in piií. parti le mara f fi vede in

diiiania una spiaggta di aracc tutta injjmtirata dalle iíliunisiaatc

aari de' Greci .

( y ) Attirudine gfaeralc di spavertto , c d'Orrote.

{ 10 ) , c ( xi ) Inoiridlti , e itnjpidi per 1». spavow*.
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Cafs.

Deif.

Gt»er. Gr.

Don?. Tr.

Deif.

Guet. Gr.

Deif. pDi spavento,

Cafjs. J Ribrezzo, .

Deif.*Adue-\ Terrore

L'alma.,il core =î mi sento ingombrar .

~Ògni fibra mi sento trernar.

M lido : aile navi . ( i )

Crudeli î Tiranni ! ( 2 )

A render men gravi ( 3 )

Le nostre catene

Son vani gli affanni ,

Le pene, =3 il dolor. .

. Si spieghin le vele : ( 4 )

Si lascin le sponde .

Cafs. Faranno quell' onde ( 5 )

. Vendetta crudele:

Di tanta fierezza,

Di tanto furor :

t , E.iri mezzo agli orrori

Di barbara sorte

Avrete di morte

Le smanie nel cor .

Guer. Gr. Si spieghin le yele: (6)

Si laicin le sponde.

Deif*

 

( 1 ) Spingendo , e stiaícinando futiosamente le renitenti pri-

gionieie verso le navi .

( » ) Con esclanuzioni dispetate , volgendoli a* ctudeli vinci-

toit, ehe vciso il mare le stralcinano .

( î ) Con agitazione smaniosa , volgendoli 01 a Cassandia , ed

•ra aile ptigionieie dnnzelle.

( 4 ) Verso le prigioniere donne , corne sopia .

( S ) Rivolta minacciosa a'Greci c«n impeco , ed inspiraztone

del Hume , che le suggerifce i pur trOppo veti coniueti presagi .

( 6 .) Tracnd» furibondi le piigionaere genti verso le navi
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Deif.

Caff.

Don%. Tr.

Tutti insieme ."^

Guer. Gr.

..

A

l"Fa.ranno quell' onde ( i )

Vendetta crudele

Di tanta fierczza,

Di tanto furor .

sn mezzo agli orrori ( z )

Di barbara sorte

Avrete di morte

Le smanîe nel cor.

Vi plachin le pene : ( 3 )

II pianto vi mova :

Diíarrnin gli áffatíîjí, ' .; f

II vostro furor.

Son' vane le pene 5 (4)

,11 pianto non giova :

Non. plàcan gli affahnj fs ^

II nostro rigor . ( 5 )

IL F I N Ë..

Bayeriecbe

SteBtsblfcllothek

s Mûnchen
Dt—

( I ) Con esclamazioni di rifentimento , e disperato cordoglio.

( z ) Con inspirazione , corne íòpra .

( j ) Volgendosi affannose a'.crudeli vincitori , che con vio-

lenza le flrascinan veiso il mare , dove da piu paiti *' incammiaano

le Grcche turbe cariche delia ricca grcda involata aile borne dell'

atsa deplorabil città ,

( 4 ) Con impeto furibondo.

( s ) Farce sttascinando , a parte sollevando da teria le pri-

gìoniere donne per tcaíportarle a fotza verso le navi > mentre rui-

naado il resto degli incendiati latciali cdifizj , li cakk nel tempo

steffo il telenc .



PRIMO «ALLO TRAGICO

CAZ.IJSO

ABBANDONATA,

BALLO SECONDO

XeA GJSJkQSIA.

 



 



 


